
Panchine in famiglia

L’amichevoleNapoli-Feralpisalòsadiderby
I«vice»sonofiglioegemellodegliallenatori
EancheConteall’Interhapromossoilfratello

Un allenatore è un uomo
solo, ma ha sempre una spal-
la su cui piangere e una quer-
cia cui appoggiarsi nei mo-
menti di difficoltà. È il suo vi-
ce allenatore: vive in simbio-
si con lui più che con la
propria moglie, nel ritiro pre
partita condividono spesso
la stanza e la tensione della
notte prima dell’esame.
E chi può essere più fidato

di un fratello? O addirittura
di un figlio? L’amichevole
Napoli-Feralpisalò di oggi al-
le 17.30 (a Dimaro, diretta
Sky canale 202) offre un in-
consueto derby in famiglia.
Anzi, tra famiglie. Rigorosa-
mente in panchina.
Gli Ancelotti sfidano gli

Zenoni. Carlo ha scelto al-
l’ombra del Vesuvio, come
già a Monaco di Baviera, di
essere affiancato dal giovane
figlio Davide — compirà 30
anni lunedì 22 luglio— che a
Madrid e Parigi, mentre si
laureava in ScienzeMotorie a
Parma, seguì il padre curan-
do solo la parte atletica. Da-
miano, riconfermato dal pre-
sidente Pasini al timone dei
salodiani dopo la gavetta con
la Berretti (con cui vinse il
tricolore nel 2018) e l’appren-
distato con i grandi negli ul-
timi play off, ha invece opta-
to per il gemello Cristian,
con cui iniziò a tirare calci ad
un pallone nelle giovanili

dell’Atalanta per poi chiude-
re assieme, in provincia, nel-
la Grumellese.
«Avevo bisogno di un uo-

mo di fiducia al mio fianco. E
la persona di cui mi fido di
più, nella vita, è mio fratello
Cristian», nella semplicità
delle parole del tecnico della
Feralpisalò c’è l’essenza di
una professione sempre a ri-
schio, dove gli amici di pas-
saggio sono tanti ma quelli
che restano sono pochi. Un
fratello è per sempre, un ge-
mello è parte di te: non potrà

mai tradirti, altrimenti verrà
meno anche a se stesso.
Se sulla decisione presa da

quest’ultimo non vi sono sta-
te polemiche, persino un gi-
gante come Ancelotti ha do-
vuto fronteggiare le accuse di
nepotismo cadutegli addos-
so per la rapida scalata del fi-
glio. Senza dimenticare che a
Madrid fu subissato di criti-
che per aver messo sotto
contratto come nutrizionista
anche Mino Fulco, il genero
(ora nello staff del Napoli),
marito della figlia Katia.

La recente scelta di Anto-
nio Conte, il «duro» per ec-
cellenza, che ha indicato nel
fratello Gianluca — sempre
nel suo staff, ma in prece-
denza da assistente — il suo
vice per la difficile avventura
all’Inter, dopo essere rimasto
orfano del braccio destro An-
gelo Alessio che ha deciso di
mettersi in proprio al Kil-
marnock (Scozia), dimostra
però che l’anomalia sta di-
ventando tendenza.
I precursori furono in real-

tà bresciani. Antonio ed
Emanuele Filippini, dopo
l’esperienza comune nel set-
tore giovanile della Feralpi-
salò, si proposero al presi-
dente Corioni per sperimen-
tare un’innovativa conduzio-
ne in tandem del suo (loro)

Brescia: ad uno dei due sa-
rebbe spettata la fase offensi-
va, all’altro quella difensiva.
Gino scelse poi di confer-

mare Ivo Iaconi e fu l’ultima
decisione della sua esperien-

za da presidente: la società 
passò di mano poco dopo, 
mentre le strade lavorative 
dei Filippini si sono separate 
senza ricongiungersi. Ma il 
futuro, nel calcio, sta pren-
dendo la via antica. Quella di 
casa. 
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I precursori (ignorati)
I gemelli Filippini nel
2014 si proposero a
Corioni per il Brescia, ma
fu confermato Ivo Iaconi


